
7 ••MARTEDÌ — 30 GENNAIO 2024 – IL RESTO DEL CARLINO

 

di Paolo Morelli

Nel primo pomeriggio del 16
maggio scorso, quando iniziò
l’alluvione che devastò la Roma-
gna, Marco Raffaele, ingegnere
informatico da poco in pensio-
ne, era a casa, in una delle stra-
dine laterali di via Roversano.
«Nei giorni successivi – dice –
tutti affermavano che l’acqua
era arrivata nelle nostre case
con una forza straordinaria
uscendo dal fiume vicino al Pon-
te Vecchio e aveva risalito via
Roversano verso monte, come
evidenziato anche dalle auto
parcheggiate davanti al super-
mercato In’s che erano state
spostate di parecchi metri ver-
so monte, alcune addirittura lan-
ciate dalla forza dell’acqua oltre
la rete metallica di confine con
il terreno agricolo. Ma io avevo
avuto la sensazione che all’ini-
zio l’acqua arrivasse da monte,
nei pressi dei ristorante I Mace-
ri».
Perché dice sensazione?
«Perché in quei momenti non
stai molto attento alla direzione
da cui proviene l’acqua, pensi
soprattutto a mettere in salvo le
persone care e le cose che non
vuoi perdere. Però...».
Però cosa?
«Il tarlo era lì che lavorava, an-
che se temevo che qualcuno mi
desse del visionario. Ma oggi
credo di avere avuto ragione».
Perché?
«Perché nei mesi successivi mi
sono dedicato all’ispezione del-
le rive del Savio tra la zona dei
Maceri e quella dell’Ex Zuccheri-
ficio».

Cosa ha scoperto?
«Che ci sono molti scarichi che
convogliano acque nel Savio e
che presumibilmente ce ne so-
no diversi non provvisti dalle val-
vole ‘a clapet’ che impediscono
il riflusso dell’acqua quando si
alza il livello del fiume».
Quindi non era un visionario?
«No, uno di quegli scarichi è
quello che convogliava nel fiu-
me l’acqua di un piccolo torren-
te che oggi non si vede più vici-
no al ristorante I Maceri. Proba-
bilmente veniva da lì l’acqua
che ho visto scendere verso ca-
sa mia all’inizio dell’alluvione».
E cosa ha fatto?
«Dopo una riunione col sindaco
Lattuca nella quale fu detto che
gli scarichi erano tutti provvisti
di valvole, ho chiesto alla Prote-
zione civile indicazioni sugli sca-
richi nel Savio; mi è stata fornita
una mappa che probabilmente
non era molto aggiornata per-
ché i miei sopralluoghi e quelli
di Graziano Castiglia hanno di-
mostrato che la situazione era
ben diversa, molti scarichi sono
privi, per quel che si può vedere
dall’esterno, delle valvole ‘a cla-
pet’».
Allora cosa ha fatto?
«Ho messo insieme un dossier
con indicazione degli scarichi e
della loro ubicazione, corredato
da foto, che ho inviato alla Prote-
zione civile a metà gennaio».
Cosa è successo?
«Per ora niente, ma so che il pro-
blema è stato preso in conside-
razione in una riunione. Speria-
mo che si muovano perché se
arriva un’altra piena...».
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I carabinieri della Compagnia
di Cesenatico lo scorso fine set-
timana hanno compiuto inter-
venti in riviera e nella Valle del
Rubicone per garantire la sicu-
rezza e contrastare furti e spac-
cio di droga. Il primo riguarda
un autentico pericolo pubblico,
un uomo di 32 anni alla guida di
un furgone, il quale a San Mauro
Pascoli è uscito di strada facen-
do un incidente da solo, senza
causare danni ad altre persone.
Al test dell’etilometro è risultato
avere un tasso di 1,9, cioè quasi
quattro volte il limite consentito
dalla legge.
Sono due gli stranieri denuncia-
ti perchè clandestini, si tratta di
un 42enne e di un 34enne fer-
mato a Savignano; entrambi
non hanno il permesso di sog-
giorno, sono a tutti gli effetti de-
gli irregolari e devono recarsi
all’ufficio immigrazione della
Questura di Forlì-Cesena per re-
golarizzare la posizione. Altri
due stranieri saranno presto
espulsi e sono un 58enne ferma-
to mentre camminava in via Ga-
ribaldi a Savignano, colpito da
un decreto di espulsione del
prefetto di Forlì-Cesena il 26 ot-
tobre 2020, ed un 33enne fer-

mato in via Saffi a Cesenatico,
colpito da un decreto di espul-
sione emesso dal prefetto di Pra-
to il 23 marzo 2023. Tre uomini
dovranno invece rispondere del
reato di porto di armi od oggetti
atti ad offendere.
Il primo ad essere pizzicato è
un 58enne fermato sulla via Emi-
lia a Savignano, trovato in pos-
sesso di un coltello a serramani-
co della lunghezza complessiva
di 25 centimetri con una lama di
10; poi ci sono un 32enne con-
trollato nel parcheggio del «Ro-
magna Shopping Valley» dove
aveva un coltello a serramanico
ed un 26enne fermato a bordo
di un camper sulla a provinciale
33 a Gatteo, anch’egli con col-
tello a serramanico.

Giacomo Mascellani

Mancano le valvole clapet
Inmolti scarichi del Savio
I rilievi sono stati effettuati da Marco Raffaele, che ha inviato un dossier
alla Protezione civile, e Graziano Castiglia hanno messo in luce il problema
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Violenza sulle donne
Manifesti strappati

Strappati i manifesti con-
tro la violenza sulle donne
affissi in città. «Da pochi
giorni nelle piazze e nelle
vie di Cesena sono stati af-
fissi manifesti contro la vio-
lenza di genere – spiega l’as-
sessore Carlo Verona –
Qualcuno tuttavia non con-
divide questi messaggi. Nel-
le ultime ore infatti in alcu-
ne zone di Cesena questi
manifesti sono stati strappa-
ti e rimossi in modo incivile.
Un atto che riteniamo mol-
to più che vandalico. Con-
fermiamo il nostro impe-
gno educativo nella lotta
contro ogni forma di violen-
za e sopraffazione anche ri-
posizionando quanto rimos-
so».
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I controlli dei carabinieri

Ubriaco al volante finisce
fuori strada col furgone


